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II primo film girato interamente a Lucca?
Nel 1948, sul VoRo Santo
La produzione puntava alla Mostra del
Cinema di Venezia, ma il sogno svanì

DI RITA CAMILLA MANDOLI

Edito dalla casa editrice
Maria Pacini Fazzi, «Il
Volto Santo. Storia ed
analisi di un film

ritrovato», è un volume con
prezioso dvd, frutto della
sinergia di Giuseppe Stefanelli
e Marco Vanelli.
Affascinati da questa
interessante materia di storia
lucchese, abbiamo voluto
incontrare i due artefici della
preziosa opera di «archeologia
dell'immagine». E a rispondere
per primo è Giuseppe Stefanelli,
giovane laureato in Cinema,
Teatro e Produzione
multimediale all'Università di
Pisa, che ha voluto dedicare il
suo lavoro ai genitori Bernardo e
Maria:
«E stato il primo film girato
interamente a Lucca. All'epoca,
siamo nel 1948, fu un
avvenimento, non solo per la
curiosità scatenata dall'inedita
presenza del cinema in carne ed
ossa, ma anche perché la
pellicola parlava del Volto Santo.
La vicenda storica e la leggenda
del Crocifisso Nero sono al
centro del film. «Il testo»
prosegue il neo laureato «che è
accompagnato da interessanti
foto di scena, propone al lettore
elementi di interesse per chi
cerca di aggiungere preziose
tessere anche minime al
mosaico della avventurosa storia
del cinema italiano, mentre la
pellicola in questione porta la
firma di Andrea Forzano, con
cui hanno lavorato Carlo Muni e
una giovanissima Sofia Loren.
Ma non mancano dati di
interesse per chi si occupa di
storia lucchese, dei mutamenti
della nostra città, della sua
popolazione, dei suoi edifici,
delle sue tradizioni. E proprio
alla tradizione del Volto Santo
per eccellenza in ambito
religioso è dedicata la pellicola
che si intitola il Volto Santo e di
quella misteriosa e venerata
effigie racconta sia la storia che
la leggenda».
Chi era il regista? Quale pro-

getto c'era per questo film?
«Andrea Forzano, era figlio di
Giovacchino, il commediografo
originario del Mugello, che fu
librettista di Giacomo Puccini, e
che fondò gli stabilimenti
cinematografici di Tirrena.
Dopo essersi fatto le ossa a
Tirrenia, nel 1948 Forzano
junior volle raccontare la storia
della Croce cara ai lucchesi, per
un interesse verso Lucca,
trasmessogli dal padre: nel 1935
Giovacchino aveva scelto le
mura della città come
ambientazione per una scena
del suo film "Fiordalisi d'oro".
Con un budget limitato a
disposizione, Forzano junior era
consapevole che la sua opera
non sarebbe stata un
capolavoro. Certamente le
aspettative erano alte: la
produzione puntava a
partecipare alla mostra di
Venezia e a una distribuzione a
livello internazionale, per
mostrare al mondo le bellezze
della città. Del cast, doveva far
parte l'attrice lucchese Elena
Zareschi, una star all'epoca. Ma
tutto fu ridimensionato: la
Zareschi rinunciò, il film uscì
nelle sale sotto
tono e ridotto,
Forzano
abbandonò
ancor prima di
terminare.
Questo infelice
esordio pesò
molto sulla
sorte della
pellicola che,
dopo il 1949,
quando fu
proiettata la
prima volta, fu dimenticata».
Ma come è giunto a noi questo
film?
«A riscoprirlo, poco prima del
2010, fummo noi cinefili» qui ad
intervenire è Marco Vanelli,
critico cinematografico e
docente lucchese, che ha firmato
la premessa del volume. E
riprende «con il loro aiuto
Stefanelli ne ha fatto tema della
tesi di laurea: ne è nato il libro,
distribuito, come avete visto, col

dvd del film. Al momento della
riscoperta, del Volto Santo di
Forzano si sapeva poco. La
notizia più recente era del 1982,
quando fu riproiettato a Lucca,
dove giaceva nei magazzini della
Curia, per le celebrazioni del XII
centenario della Santa Croce.
Con testimonianze dirette e
articoli, Stefanelli ha ricostruito
la storia del film e le riprese a
Lucca nell'estate 1948, scrivendo
un diario del set, arricchito dalle

foto di Ettore
Cortopassi
conservate
nell'Archivio
Arnaldo
Fazzi».
Poi il giovane
studioso
Stefanelli ci
narra con
soddisfazione
quanto ha
appreso nel
corso delle

interviste da lui svolte alle
persone che, allora, ebbero il
ruolo di comparse nel film: «una
signora, che ha voluto
conservare l'anonimato, ci
racconta l'emozione e lo stupore
di quando, giovanetta, la
venivano a prendere in carrozza
per condurla sul set, dove
indossava gli abiti di scena. Ma
sarebbero tanti altri gli aneddoti
ricordati: dagli interventi delle
forze dell'ordine per tenere a

bada la massa dei curiosi fino
alle numerose comparse
coinvolte nelle scene corali,
come quella della processione,
che tenne impegnata per undici
ore consecutive la troupe».
Il volume si apre con un
excursus dedicato al cinema
italiano nel dopoguerra, per poi
trattare la storia e la leggenda del
Volto Santo e il suo legame con
la tradizione lucchese.
Corpo centrale è invece dedicato
al diario di lavorazione del film
per completarsi con le appendici
che riportano sia i testi originali
di Lazzareschi, che le
testimonianze di lucchesi
coinvolti nella lavorazione del
film, le censure per completarsi
con un'ampia bibliografia.
Il libro e il film ci parlano
d'altro: c'è la storia della
lavorazione di questo che
potremmo definire un «corto»,
cioè la durata di 20 minuti circa,
degli artigiani lucchesi coinvolti
nella ricostruzione della Sacra
Effige e di tutti gli elementi
scenici, delle comparse, degli
storici, come Eugenio
Lazzareschi, coinvolti nella
stesura dei testi, gli attori, le
comparse locali.
«La pellicola, non priva di pregi
espressivi, nonostante il basso
budget» conclude il professor
Vanelli «è da inserire senza
dubbio nella storia del cinema
del secondo dopoguerra».
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